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PREMESSA 
 

La maggiore difficoltà per le Imprese, nell’accesso al credito in questo periodo, è 
la richiesta dei fondi garantiti dallo Stato al 90%, fondi che, a parte quelli dei 

famosi 25.000 Euro poi diventati 30.000, di facile incasso, sono diventati, invece, 
per le stesse, un incubo. 

Gli Istituti di Credito, infatti, a norma del regolamento bancario attuale, non 

escluso o congelato dal Decreto Ristori, eseguono una “due diligence”, di 
normale prassi per le Banche, che mal si sposa con Aziende in difficoltà, a cui 

dovrebbero dare sollievo con l’iniezione di liquidità, ma che di fatto, a causa delle 
difficoltà procedurali, non ricevono nulla o ricevono solo una parte, con colpevole 

ritardo.  
Da tenere presente che, in fase di Domanda, le Aziende, paradossalmente, 

devono dichiarare di non essere in difficoltà. 
 

PROPOSTA 
 

Prima di tutto, i nuovi ristori, dovrebbero essere scissi dalle prassi attuali 
di accesso al credito bancario, onde permettere alle Aziende, un accesso 

al credito libero da lunghi controlli e, di fatto, di rapido incasso, aspetto 
questo fondamentale in questo momento storico.  

Si propone quanto segue: 
 

1. Che Compagnie di Assicurazione selezionate, di serietà internazionalmente 

riconosciuta, vengano garantite, sul montante di polizza, dallo Stato, con 

garanzia non opponibile, per l’emissione di polizze fideiussorie a prima 

richiesta, da poter mettere a garanzia di fidi di cassa bancari, richiesti da 

Aziende in crisi a causa del Covid 19. 

2. I premi delle polizze, saranno pagati dalle Aziende richiedenti, con premi 

coordinati dallo Stato (premi pagati all’ottenimento del prestito). Le polizze 

stesse, avranno durata di 24 mesi, per il preammortamento, e di 60 mesi 

per l’ammortamento.  

3. Le Banche, così, non potranno rifiutare il prestito alle Aziende, latori della 

polizza, che lo Stato garantisce alla Compagnia di Assicurazione e di fatto 

all’Istituto di Credito. 
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• Detto sistema, che dovrà essere ovviamente oggetto di un approfondito 

regolamento, potrà ottenere lo scopo di coinvolgere sia le Compagnie di 

Assicurazione, che le Banche, le quali, sotto il controllo dello Stato, daranno 

alle Aziende la necessaria, equa e vitale liquidità per sopravvivere e 

rilanciarsi, senza eccessi né ostacoli burocratici. 

•  Gli Istituti di Credito, avranno così un agile strumento per dare denaro alle 

Aziende, anche in situazioni di criticità, in maniera quasi immediata. 

• Gli Istituti di Credito, così facendo, non intaccano il loro 

regolamento, avendo la possibilità di dare credito su fideiussione a 

prima richiesta, come previsto e lecito secondo le Normative 

Bancarie. 

 


